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Vive reazioni nel Paese dopo l'attentalo fascista all'esponente della DC cilena in esilio 

Unanime e sdegnata condanna 
per l'attentato a Leighton 

Solidarietà della Federazione CGIL-CISL-UIL — Boidrini alla Camera e Spagnolli al Sena-
te «sprimono lo (degno del Parlamento — L'esecrazione del Consiglio comunale di Roma 

Le vivaci polemiche contro l'Egitto e la replica del presidente Sadat 

Più difficile l'unità araba 
dopo l'accordo di disimpegno 

La Siria e i palestinesi sono stati i primi nell'attaccare la nuova intesa ìsraelo-egiziana • l i « fronte » anti-accordo è tutl'altro che omo
geneo • Sadat si richiama a Nasser e all'accettazione del «piano Rogers» nel 1970 - Le posizioni dei comunisti libanesi e siriani 

I 

L'agguato fascista contro 11 
senatore Bernardo Leighton 
Ouzman. fondatore e presi
dente della DC cilena In esi
lio a Roma, e contro sua mo
glie ha suscitato Immediate 
reazioni in Italia. Espressio
ni di sdegno verso 1 respon-
lablli dell'infame gesto e di 
solidarietà con le vittime ac
comunano personalità del 
mondo politico, sindacale e 
culturale e l'opinione pubbli
ca democratica, scossa da 
questo ennesimo episodio di 
criminalità fascista. 

Oltre alle dichiarazioni di 
Luigi Longo ed Enrico Ber
linguer, presidente e segre
tario generale del PCI, che 
pubblichiamo a parte, nume
rose prese di posizione sono 
«tate espresse dagli opponen
ti del partiti democratici. Il 
segretario del PSI. France
sco De Martino, ha Inviato a 
Bernardo Leighton un tele
gramma di solidarietà nel 
suol confronti e di sdegno 
per l'Infame agguato fasci
sta. Il segretario del PRI, 
on. Biasini, In una dichiara-
sione ha fermamente condan
nato un crimine « sulla na
tura del quale, sul suol man
danti, sugli obiettivi che si 
prefiggeva, non sussiste al
cun dubbio ». « Atto gravissi
mo e vile, tipico della bestia
lità fascista» e definito l'at
tentato dal segretario del 
PODI, on. Tartassi. 

Un comunicato 
dei sindacati 

La Federazione CGIL-CISL-
UIL In un comunicato sotto-
linea « la sua ferma condan
na per 11 criminale attenta
to ». Confermando « la soli
darietà militante del movi
mento sindacale Italiano con 
tutte le forze che si oppon
gono alla dittatura fascista 
allena », la Federazione uni
tària «chiede al governo ita
liano di adottare le misure 
necessarie per garantire la 
sicurezza degli esuli cileni re
sidenti In Italia e la loro 
piena libertà di Iniziativa 
politica ». « La Federazione 
COILCISLUIL — conclude 
U comunicato — ritiene che 
anche quest'ultimo episodio di 
terrorismo politico confermi 
la necessità di Intensificare 
la lotta su scala lnternazlo-

. naie contro 1 regimi fasci
sti. In Europa e nel mondo ». 

Ieri alla Camera a fine se
duta 11 compagno Arrigo Boi
drini. che presiedeva, rispon
dendo alle sollecitazioni per 
le Interrogazioni presentate 
sul grave episodio, ha assicu
rato che si sarebbe fatto In
terprete presso 11 governo del-

, la richiesta di discuterle al 
più presto. Egli ha aggiunto 
di cogliere l'occasione per 
«esprimere lo sdegno del 

' Parlamento per 11 vile atten
tato che offende la coscienza 
civile, democratica e antifa
scista degli italiani ». 

Al Senato, in apertura di 
seduta II presidente Spagnol
li ha condannato l'attentato 
chiedendo che sia fatto ogni 
sforzo per assicurare al più 
presto alla giustizia i respon
sabili diretti e indiretti «del
l'Infame episodio di terrori
smo politico». Alle parole del 
presidente del Senato si è as
sociato 11 ministro del Bilan
cio, on. Andreottl 

Una dura condanna dell'at
tentato è stata espressa Ieri 
sera dal sindaco Darida al 
Consiglio comunale di Roma 
« L'attentato contro Leighton 
— ha detto Darida — afionda 
le sue radici nella violenza 
politica di un regime dispo
tico che ha soffocato ogni 
anelito di libertà e che tenta 
con 1 mezzi più abietti di 
troncare anche all'estero le 
autorevoli testimonianze del
la lotta del popolo cileno con
tro la dittatura fascista di 
Plnochet ». 

Il comitato nazionale Italia-
Cile « Salvador Allende » in 
un documento che prende am
piamente In esame la repres
sione e 1 crimini del regime 
di Plnochet, chiama « a re 
spingere con forza ogni pro
vocazione, quale si rivela 
Obiettivamente II plano terro
ristico della giunta », e a 
«estendere e rafforzare II 
movimento di solidarietà at
torno aita resistenza cilena e 
agli esuli ospiti dell'Italia » 
Il comitato Inoltre chiede al 

Foverno di Impegnarsi perché 
assemblea dell'ONU condan

ni definitivamente la giunta 
del militari e perché questa 
non possa più beneficiare di 
liuti economici italiani «sot
to qualunque forma ». 

« Profondo sdegno per 11 vi
ta attentato» è espresso an
che In un telegramma di soli
darietà Inviato all'associazio
ne Italia-Cile dal Consiglio 
mondiale della CMT (Confe
derazione mondiale del lavo
ro) — riunito a Banckenberg 
(Belgio) — su proposta delle 
ACLI e della CLAT (Confe
derazione latino - americana 
del lavoro). 

Luis Ouastavlno, membro 
del Comitato centrale del 
Partito comunista cileno e re
sponsabile del suo partito per 
l'Italia, ha inviato una lette
ra di solidarietà al Comitato 
Cile-America. 

Dal canto suo, Il « Coordi
namento all'estero della si
nistra cilena » In un comu
nicato denuncia la « respon 
sabilltà diretta di Plnochet », 
«chiunque sia stato l'esecu
tore materiale di questo en
nesimo crimine», e afferma 
che il regime si fa fo.te 
«dell'appoggio incondizionato 
della CIA e delle più retri
ve e squalificate forze del
la reazione mondiale» 

Proveniente da Bonn, e 
Ito lari sera a Roma per 

seguire da vicino le condi
zioni di Bernardo Leighton. 
Il presidente della DC cilena 
Patnclo Aylwln. Egli ha di
chiarato di ritenere che 11 
ferimento di Leighton «è sen
z'altro opera di formazioni 
di estrema destra ». Frattan
to l'Unione mondiale demo
cratica cristiana (UMDC) in 
una nota « condanna dura
mente la permanente aggres
sione al popolo cileno e de
nuncia questo ulteriore ten
tativo di colpire negli uomi
ni della DC una forza poli
tica che è duramente impe
gnata per conquiste democra
tiche e civili nella libertà». 
Espressioni di condanna so
no venute anche dall'esecu
tivo nazionale del movimen
to femminile della DC. La 
Unione tntcrnazlonalo del 
giovani democratici cristiani, 
dopo aver espresso « rabbia 
e dolore » per l'attentato di 
cui ritiene « pienamente re
sponsabile Il regime fasci
sta cileno», «raddoppia 11 
suo Impegno» per la libertà 
del popolo cileno. 

La giunta comunale di Fi
renze, ha approvato un do
cumento In cui, ricordando 
lo spirito antlfi-sclsta della 
città, Invia a Bernardo Lei
ghton espressioni di solida
rietà, mentre richiama allo 
impegno per la salvezza di 
Luis Corvalàn. Un telegram
ma è stato Inviato anche dal 
sindaco di Livorno, compa
gno Nannlplerl. 

L'ufficio di Presidenza del
la Regione Piemonte ha In
viato all'esponente cileno un 
messaggio di auguri nel qua
le viene ribadita la più du
ra condanna del fascismo 
Internazionale. Un comunica
to in cui si depreca con for
za l'attentato è stato reso 
noto dalla segreteria regio
nale CGIL-CISL-UIL del La-
zio. L'on Fracanzanl, espo
nente della sinistra de. ha 
dichiarato che In Leighton 
si * voluto colpire l'avvici
namento In atto tra la DC 
cilena e le forze politiche 
della sinistra di Unldad Po-
pular per un'azione comune 
di tutte le forze democrati
che e antifasciste contro la 
dittatura. 

Messaggi di solidarietà con 
Bernardo Leighton e con sua 
moglie, di condanna del vile 
atto terroristico o di soste
gno alla lotta contro la dit
tatura cilena, sono stati In
viati dal presidente del de
putati de. on. Piccoli, e dal 
vicesegretario della DC. ono
revole Rufflnl. L'on. Forlanl, 
a nome dell'Unione europea 
democratica cristiana, di cui 
e segretario, ha dichiarato 
« la sdegnata protesta o la 
più dura condanna per 11 fe
roce e vile attentato» Ti mi
nistro Pedini ha affermato 
che «I democratici cristiani 
che aspirano a costruire una 
società giusta, fondata sul 
dialogo e sul confronto civi
le, esprimono una dura con
danna nel confronti delle tra
me oscure e del barbari me
todi di cui l'internazioni!!-
smo fascista si serve per far 
toccre Ir voci Ubere » Quat
tro deputati di « Forze Nuo
ve». Cabras, Capra. Gonalu-
ml e Fracanzanl, hanno In
tanto rivolto un'lnterroga/to-
ne al presidente del Consi
glio e al ministro dell'Inter
no per conoscere l motivi che 
hanno impedito un'efficace 
protezione dell'esponente ci
leno e per chiedere se il at
tuano misure di vigilanza nel 
confronti del fascisti che an
che recentemente sarebbero 
giunti dal Cile «per prepa
rare l'infame attentato» Il 
segno fascista dell'agguato e 
sottolineato anche da j?lc*ro 
Lezzi, responsabile della se
zione esteri del PSI. 

La visita 
ai fer i t i 

Ieri all'ospedale San Gio
vanni si è recato 11 sottnse-
gretarlo agli Interni, on. jSam-
berlettl. In rappresentanza 
del ministro Oul, e l'on Gra
nelli Più tardi anche 11 sena
tore Fanfanl ha fatto visita 
al feriti. 

L'ufficio di presidenza del 
Consiglio regionale del Lazio 
ha duramente condannato in 
un documento l'Infame at
tentato. Il presidente della 
giunta regionale umbra, Pie
tro Conti, ha Inviato un mes
saggio di solidarietà a Ber
nardo Leighton. Altri mes
saggi sono stati inviati dal 
presidente della giunta del
la Regione Emilia-Romagna. 
Guido Fanti, e dal sindaco 
di Bologna Renato Zanghe-
ri. Anche la segreteria della 
Federazione bolognese del 
PCI. Il comitato Italia-Cile 
di Bologna e di Torino, la 
FULAT (Federazione unita
ria trasporto aereo) e la FLC 
(Federazione lavoratori co
struzioni) hanno condannato 
l'agguato ed espresso solida 
rietà per le vittime. 

Alla Conferenza nazionale 
dei comitati e fiduciari di re
dazione, riunita a Roma — 
informa un comunicato del
la FNSI — è stata afferma
ta la solidarietà dei giornalisti 
italiani con l combattenti del
la libertà cileni. Una forte 
presa di posizione antifasci
sta è giunta anche dall'Al
leanza nazionale del conta
dini. 
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Il senatore Bernardo Leighton Cuzman (.sopra) e la moglie fotografali n«l letto dell'otpedal* 

Pinochet ha preparato urta lista di 30 assassinii 

Anche Tomic e Valdes 
minacciati di morte 

Numerosi esponenti del
l'emigrazione politica cilena 
sono minacciati di morte. 
L'orribile attentato a Leigh
ton e alla moglie potrebbe 
essere 11 primo di una serie 
alla cui organizzazione si de
dicano assassini professioni
sti e la polizia segreta di 
Plnochet. 

Vi sono rivelazioni di fat
ti e precise denunce che per
mettono di affermarlo. I pla
ni di assassinio a cui ci rife
riamo riguardano gli Stati 
Uniti e l'Europa, ma la bom
ba che dilaniò e uccise 11 ge
nerale Prats, ex comandan
te In capo dell'esercito cile
no, è esplosa In Argentina 
dove molti altri cileni vivono 
In condizioni di pericolo espo
sti agli attentati fascisti. 
Caratteristico delle trame 
sanguinarle della Giunta, è 
la ferocia, e la volontà di 
terrorizzare, di fioccare 11 mo
rale. Si scelse l'ora e 11 luo
go per uccidete Prats quando 
questi si trovava con la mo
glie che con lui venne dila
niata dall'esplosione SI spa
ra a Bernardo Leighton e 
ugualmente si sceglie, per un 
uomo con una rilevante at
tività pubblica, il momento 
In cui rincasa Insieme alla 
moglie E si spara per ucci
dere anche contro di essa. 

Due personalità politiche 
cilene sono da alcune setti
mane «otto la diretta minac
cia di morte. SI tratta del 
democristiani Gabriel Valés. 
ex ministro degli Esteri del 
governo Frel e attuale segre
tario aggiunto delle Nazioni 
Unite e responsabile del Pla
no di sviluppo di quest'orga
nizzazione per l'America la
tina, e Radomlro Tomlc. can
didato della DC alle elezioni 
presidenziali del 1070. 

Il primo segnale di perico
lo giunge a Gabriel Valdès 
dal vescovo Wlpfler. segreta
rio della Conferenza episco
pale degli Stati Uniti. Pa
dre Wlpfler informa 11 se
gretario aggiunto dell'ONU 
che è a sua conoscenza una 
lista di trenta nomi di per
sonalità dell'emigrazione an
tifascista cilena per le quali 
la giunta di Santiago ha de

ciso di ricorrere all'assaggi-
nlo ovunque si trovino. Tra 1 
primi nomi e'* quello di Ber
nardo Leighton. In seguito 
a quella denuncia a Roma 
furono prese alcune precau
zioni, ma purtroppo, non suf
ficienti. 

Una seconda precisa de
nuncia è di circa due mesi 
fa e viene da un alto funzio
narlo dell'ONU. Ad egli ri
sulta che due persone dal
l'oscuro passato hanno lascia 
to 11 Cile al preciso scopo di 
compiere attentati contro 
Valdès e Tomlc. Si tratta di 
due del tre fratelli Mclgoza 
Jorgc e Andrès. Il terzo fra
tello, Jalme Melgoza, è uno 
del due sicari che uccisero 11 
generale René Schneldcr. co
mandante In capo dell'eserci
to cileno, nell'ottobre 1970 
L'assassinio di Schnelder fu 
l'episodio centrale del primo 
tentativo di golpe per impe
dire ad Allende di assumere 
la presidenza del Cile. Jalme 
e Andrès che si trovavano 
In carcere sono stati libera
ti. Improvvisamente, sei me
si fa 

Valdès e Tomlc si rivolgo
no alle autorità degli Stati 
Uniti le quali, vagliate le In 
formazioni disponibili, deci
dono di assicurare alle due 
personalità cilene una vlgl 
lanza di agenti del FBI. 

Soltanto quindi giorni fa 
due agenti del FBI hanno 
avuto un Incontro con Tomlc 
per valutare la situazione e 
decidere le forme migliori 
per 11 proseguimento della 
vigilanza E' poi da notare 
che domenica scorsa Gabriel 
Valdès al trovava a Roma 

Interrogati telefonicamen
te Tomlc e Valdès si sono di
chiarati « pienamente convin
ti che l'attentato contro Ber
nardo Leighton è di diretta 
responsabilità della Giunta 
rosclsta ». « Ciò Che ci unisce 
a Leighton e che spiega la 
situazione In cui ci trovia
mo — ha detto Tomlc — * Il 
fatto che slamo stati unanl 
mi nel condannare 1» Giun
ta e qualsiasi tentativo di 
negoziato con essa E che al 
contrarlo abbiamo cercato 11 
dialogo con le altre forze de

mocratiche e progressiste du
ramente colpite dal golpe mi
litare ». 

L'esponente della DC cile
na a\eva Inviato Ieri da New 
York 11 seguente messaggio 
a Bprnardo Leghton « Sia
mo grati H Dio per II com
pleto recupero tuo e di Ani
ta. Nessuno può sostituirti 
nel supremo compilo di uni
re Il popolo elleno affinchè 11 
Cile torni ad essere 11 Cile». 

9- v. 

Frei esprime 

costernazione 
e sdegno 

SANTIAGO, 7 
Il ferimento dell'ex mini

stro degli Interni Bernardo 
Leighton a Roma, ad ope
ra di ignoti, occupa la prl 
ma pagina di tutu 1 gior
nali di Santiago sotto titoli 
a caratteri cubitali. Grande 
impressione ha suscitato 11 
drammatico avvenimento nel
la cerchia degli amici di Lei
ghton Interpellato telefoni
camente dal quotidiano La 
Tercera. l'ex presidente Frel 
ha manifestato sdegno e co
sternazione « Sono rimasto 
costernato — ha detto — e 
non sono riuscito a frenare 
la mia Indignazione ne)l'ap
prendere la notizia. Fino a 
quando l'odio continuerà ad 
avvelenare l'anima del Ci
le? ». 

Il governo fascista di Pl
nochet si è affrettato sta
notte a diramare un Ipocri
ta comunicato di deplorazio
ne, contenente una goffa in
sinuazione sulla « eventua
lità di una correlazione fra 
questa dimostrazione di vio
lenza e la virulenza campa
gna del marxismo Internazio
nale contro 11 Cile» nonché 
un oscuro accenno a « riper
cussioni sul cittadini cileni 
residenti In Italia ». 

Da Breznev e Honecker a l Cremlino 

Firmato il trattato URSS-RDT 
Dalla nostra redazione 

MOSCA, 7. 
Unione Sovietica e Re

pubblica Democratica tedesca 
hanno concluso un nuovo 
« trattato di amicizia, di coo
perazione e di assistenza re
ciproca». Il documento è 
stato firmato stamane nel 
corso di una solenne ceri
monia al Cremlino da Leonld 
Breznev e da Erich Honecker. 
Il precedente trattato risali
va al 1954 e lo scorso anno, 
alla scadenza, era stato au
tomaticamente rinnovato. 

Il documento, un riassunto 
del quale è stato diffuso que
sta sera dalla Tass, stabili
sce che l'URSS e la RDT 
« svilupperanno ed approfon
diranno sistematicamente ed 
Instancabilmente la loro coo
pcrazione » e che esse « si ac
corderanno reciprocamente 
aiuto e sostegno partendo dal 
rispetto reciproco della so
vranità statele e dell'tndtpen-

densa, dell'uguaglianza del 
diritti e della non Ingerenza 
negli affari Interni reciproci» 

In dettaglio 11 trattato 
espone 1 campi nei quali tale 
cooperazlone, sul plano eco
nomico, scientifico, tecnico e 
culturale, si svilupperà. Sul 
plano politico le due parti si 
impegnano « a promuovere e 
ad approfondire 11 procosso 
della distensione nelle rela
zioni Internazionali, a molti
pllcare i loro sforzi per per
venire ad escludere definiti
vamente la guerra dalla vita 
dei popoli ». 

Più avanti 11 documento af
ferma che l'URSS e la RDT 
«considerano la inviolabilità 
delle frontiere statali in Eu
ropa quale condizione princi
pale per la garanzia della si
curezza europea » e che esse 
sono decise a vegliare sull'In-
vlolabftltà delle frontiere » 
del paesi del Patto di Var
savia. 

Il trattato dedlc» a Berlino 

ovest un apposito paragrafo 
nel quale si dichiara che 
essa « non fa parte della RFT 
e non sarà amministrata da 
questa nel futuro ». Come era 
nelle previsioni. Il documen
to non contiene Invece alcu 
na formulazione riguardante 
Il futuro dell'Intera Germa
nia. In questo esso si distin
gue quindi dal trattato del 
1954 e non fa che riflettere 
la situazione reale esistente 
oggi In Europa e solenne
mente sancita nel documenti 
finali della conferenza di Hel
sinki. 

Nella parte più propria
mente militare, 11 trattato af
ferma che una aggressione 
armata ad uno del due paesi 
viene considerata dall'altro 
come diretta contro se stesso 
per cui concederà all'alleato 
immediatamente tutta l'assi
stenza, compresa quella mi
litare. 

Romolo Caccaval* 

Non è stato un caso se il 
presidente egiziano Sadat ha 
scelto proprio la circostanza 
del quinto anniversario della 
morte di Nasser, lunedi 29 
settembre, per replicare, In 
forma pubblica e «solenne», 
alla crescente ondata di cri
tiche levatasi in campo ara
bo contro 11 recente accordo 
di disimpegno Israelo-egizla-
no. Pur proseguendo Infatti, 
anche in questa occasione, 
nell'opera di ridimensiona
mento della figura e della 
politica di Nasser (« era un 
gigante, ma non certo un es
sere Infallibile o un idolo»; 
durante 11 suo periodo, la ri
voluzione ha segnato «errori 
e deflazioni ». sono state 
« mantenute troppo a lungo 
misure eccezionali » e si * 
tentato di « dare una Impron
ta marxista » alla esperienza 
egiziana), Sadat ha ricercato 
proprio In Nasser la legitti
mazione e la giustificazione 
della sua attuale politica di 
apertura verso gli Stati Uni
ti, e lo ha fatto affermando 
che « coloro che oggi criti
cano l'Egitto in nome di un 
Inesistente nasserlsmo, sono 
gli stessi che attaccarono 
Nasser quando nel 1970 accet
tò Il plano Rogers » 

La puntata polemica era di
retta, esplicitamente, contro 
la Siria e I palestinesi 1 pri
mi, cioè, e 1 più severi nel
l'attaccare l'accordo di disim
pegno; ma anche — occorre 
rilevare — 1 più diretti inte
ressati, insieme alla Giorda
nia, agli sviluppi e alle conse
guenze che raccordo, e so
prattutto la sua applicazione, 
possono determinare nel con
testo della situazione medio
orientale. 

Da parte palestinese, 11 ri
fiuto dell'intesa israelo-eglzla-
na è venuto, netto, a tutti 1 
livelli Definito dallo stesso 
Arafat «un complotto Impe
rialista per liquidare la cau
sa della Palestina » e condan
nato dall'esecutivo dell'OLP 
(fin dal 2 settembre) come 
« un grave colpo alle aspira
zioni della nostra nazione » e 
« una lancia malvagia puntata 
contro la Rivoluzione palesti
nese, per distruggerla», l'ac
cordo — secondo 11 giudizio 
che ne ha dato la delegazione 
dell'OLP incontratasi II 17 set
tembre a Roma con 11 PCI — 
«Incoraggia gli Israeliani a 
continuare la loro politica ag
gressiva e l'occupazione delle 
terre palestinesi e arabe, raf
forza la presenza americana 
nell'area e crea gravi rischi 
per l'unità del mondo arabo, 
esso inoltre incoraggia le for
ze conservatrici e reazionarie 
arabe, che tentano sul plano 
politico di accantonare il pro
blema del popolo palestinese 
e sul plano economico e so
ciale di arrestare e vanifica
re il processo di emancipa
zione delle masse popolari ». 
Quest'ultima valutazione coin
cide con quella formulata. Il 
7 settembre, dall'ufficio poli
tico del PC libanese, che met
tendo l'accento sulla Istituzio
nalizzazione della presenza 
americana nel Sinai, ha defi
nito l'accordo «un grave col
po al movimento di liberazio
ne arabo » nel suo complesso 
e ha collocato nel clima del 
dopo accordo 11 rlacutlzzarsi 
della crisi interna del Libano. 

Nette 
posizioni 

Posizioni rosi nette eome 
quelle assunte dal movimento 
palestinese non potevano non 
avere ripercussioni sui rap
porti fra 11 movimento stesso 
e 1 dirigenti egiziani: e an
che se da entrambe le parti 
ci si sforza, per ragioni evi
denti, di non arrivare a gesti 
di aperta rottura, è un fatto 
però che da un lato le masse 
palestinesi hanno dato vita In 
Libano a scioperi e manifesta
zioni (che dal campi si sono 
estese alle città, con la parte
cipazione delle forze progres
siste libanesi) nel corso delle 
quali Sadat è stato accusato 
di « tradimento della causa 
palestinese ». mentre dall'al
tro l'Egitto ha disposto la 
chiusura della stazione radio 
« Voce della Palestina ». che 
trasmetteva dal microfoni di 
radio Cairo 

Un analogo Inasprimento di 
rapporti — anche qui peral
tro mantenuti al di sotto del 
limite di rottura — si è veri
ficato tra Egitto e Siria II 
partito Baas siriano ha con
dannato raccordo di disimpe
gno, senza mezzi termini, con 
un lungo documento della di
rezione « nazionale » (cioè In
ter araba), approvato a Da
masco Il 3 settembre. In sin
tesi i motivi di fondo della 
condanna baaslsta sono 1 se
guenti 1) l'accordo « congela 
Il fronte egiziano», con l'im 
pegno triennale al non-uso 
della forza, « mentre la mag
gior parte dello stesso Sinai 
e tutti gli altri territori arabi 
invasi nel 1967 restano sotto 
occupazione Israeliana »; 2) lo 
accordo « Istituisce una non-
belligeranza di fatto », in con
trasto con le decisioni del ver
tici arabi: 3) l'accordo «pas
sa del tutto sotto silenzio I 
problemi relativi agli altri 
territori arabi e alla causa 
palestinese, Ignorando l'unità 
araba e slittando verso i me
todi di azione individuale»; 
4) raccordo avalla « la tesi 
israeliana del negoziato bila
terale come unica valida via 
di soluzione della crisi me
diorientale»; 5) raccordo 
« dà luogo a una presenza 
americana nella regione e al
l'introduzione degli USA co
me parte diretta del conflit
to, mentre lo sforzo arabo 
era diretto alla esclusione de
gli Stati Uniti dalla regione ». 

Anche da parta siriana — 

si è detto — la condanna di 
principio si è accompagnata a 
forme concrete di pressione 
dalle ripetute dichiarazioni 
del presidente Assad e del 
ministro degli Esteri Khad-
dam (giunto al punto di pro
spettare una pratica « inter
ruzione di ogni rapporto », fin
ché sarà In vigore l'intesa 
Ìsraelo-egiziana) al ravvici
namento con la Giordania, 
con la costituzione di quel co
mando unificato politico-mili
tare che peraltro non può es
sere visto troppo di buon oc
chio dai palestinesi, tuttora 
tagliati fuori dal territorio 
giordano e sul cui rapporti 
con 11 regime di Hussein gra
va l'ombra del « settembre 
nero» di Amman. 

Diversità 
di accenti 

Se 1 siriani e 1 palestinesi 
hanno svolto e svolgono un 
ruolo di punta nella campa
gna contro il secondo accordo 
di disimpegno, questa ha tut
tavia assunto una dimensione 
che va forse al di là di quan
to lo stesso Sadat sembrava 
aspettarsi Schierati senza ri
serve a fianco dell'Egitto, so
no soltanto l'Arabia Saudita 

di re Khaled e 11 Sudan di 
Nlmeirv (pronunciatosi ad ap
pena 48 ore dal fallimento del 
colpo di Stato del 5 settem
bre i 

VI è stata in ogni caso, nel
le varie prese di posizione, 
una diversità di accenti che 
fa dello schieramento anti-ac
cordo un « fronte » tutfaltro 
che omogeneo. Cosi ad esem
plo il Baas Irakeno, ripren
dendo 1) concetto del « com
plotto Imperialista contro la 
causa araba », ha peraltro ac
cusato la Siria di fare la voce 
grossa solo per costringere 
Klssinger e Israele a realiz
zare un secondo disimpegno 
anche sul Oolan: Il libico 
Oheddafl ha ribadito 11 euo 
«Incrollabile appoggio» al 
movimento palestinese, ma 
soprattutto alle organizzazio
ni del «fronte del rifiuto»: 
l'Algeria (attraverso un edi
toriale dell'organo del FLN, 
E! Moudlahtdi ha detto che 
raccordo «rischia seriamen
te di portare a una quinta 
guerra » e si è Impegnata a 
«sostenere la rivoluzione pa
lestinese, anche se alcuni cre
dono più abile praticare quel
la che si chiama real-poìttlk 
e cioè una politica dettata dal 
loro Interessi Immediati »: il 
tunisino L'Action (organo del 
Neo-Destour di Burghlbal ha 

scritto che « Il fondo del pro

blema * la questione palesti
nese, della quale non si fa. 
cenno nell'accordo» e che 
« questo silenzio porterà pe
santi conseguenze», il Parti
to comunista 6lriano ha mes
so l'accento sulla necessità dt 
una « soluzione generale della 
crisi, tramite la convocazione 
della conferenza di Ginevra » 
(e su questa linea si è regi
strata la significativa conver
genza del PC. Rakah di 
Israele). 

Questo è il quadro delle rea
zioni. Non è peraltro pensa
bile che il presidente Sadat 
non avesse tenuto conto di 
tutto ciò. nel momento in cui 
ha intrapreso 11 non facile 
tentativo di sbloccare con 
mezzi politici — gli unici pos
sibili — una situazione che 
stava ancora una volta sei-
volando verso un pericoloso 
stato di « non pace e non 
guerra », oggi ancora più in
sostenibile per gli arabi di 
quanto non lo fosse pr'm* 
della guerra di ottobre. Var
rà dunque la pena di soffer
marsi più a lungo sulle ra
gioni e sulle forze che sono 
a monte dell'accordo e sulla 
prospettiva nella quale s! col
locano le polemiche che ne so
no scaturite. 

Giancarlo Larmuttt 
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ABBONAMENTI 1976 
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